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1 -PREMESSA 
 

Ai fini della sicurezza, le varie tipologie di appalto devono essere distinte secondo la loro “natura”. 

Per tutti gli appalti che riguardano l’edilizia o l’ingegneria civile, l’ambito applicativo è il Titolo IV del 

D. Lgs. n° 81/2008, mentre per le restanti tipologie di appalti – cioè, che non riguardano l’edilizia o 

l’ingegneria civile - l’ambito applicativo è invece l’art. 26 del D.Lgs. n° 81/2008. 

In particolare, l’art. 26, co. 3 del D. Lgs. n° 81/2008 prevede che il Datore di Lavoro Committente 

promuova la cooperazione ed il coordinamento tra i datori di lavoro dei diversi soggetti operanti; 

questa attività si traduce nell’elaborazione di un Documento Unico di Valutazione dei Rischi da 

Interferenze – DUVRI -, che ha come scopo l’individuazione e la gestione degli eventuali rischi 

legati alle interferenze tra le attività svolte dai diversi soggetti.  L’anzidetto documento deve essere 

allegato al contratto e deve analizzare i soli rischi “interferenziali” – e non i rischi propri di ciascuna 

attività, che sono invece analizzati all’interno dei relativi Documenti Valutazione Rischi (DVR)-. 

Il caso di specie ricade nella casistica di cui al co. 3‐ter dell’art. 26 del D. Lgs. n° 81/2008 per cui 

necessita l’elaborazione del DUVRI. 

Ciò premesso, il presente documento, redatto ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. n° 81/2008 

costituisce parte integrante del Capitolato Speciale d’Appalto inerente l’oggetto e contiene la 

valutazione dei rischi da interferenzaconnessi alla gestione dei servizi cimiteriali e concessione 

illuminazione votiva, per il decennio 2021-2031, nel cimitero comunale di Roccamonfina. 

Poiché il DUVRI deve essere allegato al bando di gara, esso viene redatto in una fase in cui la 

ditta affidataria non è ancora stata individuata - DUVRI PRELIMINARE -. Questa prima stesura del 

DUVRI dovrà quindi necessariamente essere integrata dopo l’aggiudicazione. 

Il presente documento pertanto si prefigge lo scopo di evidenziare le interferenze e le misure da 

adottare per eliminare o ridurre i relativi rischi, è messo a disposizione ai fini della formulazione 

dell’offerta e costituisce specifica tecnica, ai sensi del D. Lgs. n° 50/2016.  

L’impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, può 

presentare proposte di integrazione al DUVRI, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

del lavoro, sulla base della propria esperienza senza che per questo motivo le integrazioni 

possono giustificare modifiche o adeguamento dei costi della sicurezza.  

Si sottolinea ulteriormente che il DUVRI riguarda esclusivamente i rischi residui dovuti alle 

interferenze ovvero quando si verificano "contatti rischiosi" tra coloro che operano presso gli 

stessi siti.  

Con il DUVRI, quindi, vengono fornite all’impresa appaltatrice informazioni relative ai rischi 

derivanti da possibili interferenze, nonché le misure di sicurezza e di prevenzione in relazione a 

queste interferenze, al fine di ridurre ogni possibile rischio derivante da esse, tramite l'adozione di 

un comportamento cosciente, la generazione di procedure/istruzioni e regole a cui i lavoratori 

devono attenersi durante il lavoro. 

Inoltre, come previsto al co. 2 del medesimo art. 26, spetta al datore di lavoro committente 

promuovere la cooperazione ed il coordinamento tra i vari operatori, elaborando un unico 
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documento di valutazione dei rischi (appunto il DUVRI) che indichi le misure adottate per eliminare 

o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. 

Nel DUVRI quindi non sono riportate le misure per eliminare i rischi propri derivanti dall’attività 

delle singole imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, ma solo i rischi derivanti dalle 

interferenze presenti nell’effettuazione della prestazione. Essi si riferiscono ai costi relativi alle 

misure preventive e protettive necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi di interferenza.  

Si evidenzia, infine, che il presente documento, come chiarito dal Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale, è da considerarsi "dinamico" nel senso che la valutazione dei rischi effettuata 

dalla Committente prima dell'espletamento dell'appalto deve essere obbligatoriamente aggiornato 

nel caso in cui nel corso di esecuzione del contratto, dovessero intervenire significative modifiche 

nello svolgimento delle attività e quindi si configurino nuovi potenziali rischi di interferenze.  

In tal caso il Documento deve essere adeguato alle sopravvenute modifiche e ad ogni fase di 

svolgimento delle attività, alle reali problematiche riscontrate ed alle conseguenti soluzioni 

individuate. 

Nel caso in cui, durante lo svolgimento del servizio, si renda necessario apportare varianti al 

contratto la stazione appaltante procede all’aggiornamento del DUVRI ed eventualmente dei 

relativi costi della sicurezza. La stazione appaltante con il presente documento, fornisce 

informazioni sui rischi specifici esistenti per l’esecuzione dei servizi in appalto al fine di mettere in 

condizioni l’Appaltatore di conoscere i rischi per essere in grado di pianificare per i propri 

dipendenti o per se stesso le misure necessarie per prevenirli. 

Una volta individuata la ditta vincitrice dell’appalto, il DUVRI PRELIMINARE deve essere 

rielaborato e completato includendo anche tutti i dati anagrafici della ditta appaltatrice, l’ elenco del 

personale impiegato per lo svolgimento delle attività; vengono inoltre rivalutati i rischi trasmissibili 

dall’attività lavorativa oggetto dell’appalto alla scuola, tenendo conto delle specifiche modalità 

organizzative, temporali ed esecutive proprie dalla ditta esecutrice. 

Il DUVRI così integrato e completato, viene condiviso e firmato da tutti i soggetti responsabili 

mediante Riunione di Coordinamento tra Comune e Datore di Lavoro della ditta vincitrice 

dell’appalto e rappresenta il DUVRI DEFINITIVO allegato al contratto di appalto. 

Ne deriva che le prescrizioni previste nel presente Documento non si estendono ai rischi specifici 

cui è soggetta l'Impresa vincitrice che eseguirà il servizio. 
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2 -SOGGETTICHE COOPERANO 
 

 

2.1 - COMMITTENTE  

DATI GENERALI 
Denominazione  Comune di Roccamonfina 

Indirizzo   
Tel – Fax – mail  

Codice Fiscale   

 
SOGGETTO RESPONSABILE DEL CONTRATTO DI APPALTO 
 

Servizio  Servizi cimiteriali 
Responsabile del Servizio   

Indirizzo   

Tel – Fax – mail  
 

 

2.2 –  DITTA AGGIUDICATARIA(da compilare ad avvenuta aggiudicazione definitiva) 

Denominazione   

Indirizzo   

Tel – Fax – mail  

Codice Fiscale   

Partita IVA  

Numero iscrizione C.C.I.A.A.  

Posizione INPS  

Posizione INAIL  

Legale  
Rappresentante 

Nominativo  

Recapito  

Datore di lavoro 
 

Nominativo  

Recapito  

Rappresentante dei lavoratori  
per la sicurezzaRLS 

Nominativo  

Recapito  

Responsabile del servizio di 
 prevenzione e protezioneRSPP 

Nominativo  

Recapito  

Medico competente Nominativo  

Recapito  

Addetto 
 al servizio diprevenzione e 

protezione 

Nominativo  

Recapito  

Addetto 
 antincendio 

 

Nominativo  

Recapito  

Addetto 
 primo soccorso 

Nominativo  

Recapito  

Addetto 
 alla chiamata del soccorso 

Nominativo  

Recapito  

 

2.3 – ORGANIDI VIGILANZA COMPETENTE 

ASL  

Indirizzo   

Tel – Fax – mail  

Ispettorato Provinciale del Lavoro  

Indirizzo   

Tel – Fax – mail  
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3 -PROCEDURA DI RISPETTO ARTICOLO 26 D. LGS. 81/2008 

 
CON RIFERIMENTO AL CONTRATTO TRA: 

 

Committente  Comune di Roccamonfina 
Appaltatore / prestatore d’Opera  

 

AVENTE PER OGGETTO 
 

Descrizione Appalto Servizi cimiteriali e concessione illuminazione votiva, peril 

decennio 2021-2031 

Ammontare dell’Appalto 

di cui per  

Euro 521.618,65 (10 anni) 

Oneri di Sicurezza DUVRI  

non soggetti a ribasso  

Euro 16.294,65 (10 anni) 

Importo annuo  Euro 52.161,87 
 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

1. All’operatore economico appaltatore dei servizi di cui trattasi compete l’osservanza, sotto la 

sua responsabilità, di tutte le norme antinfortunistiche, di prevenzione e protezione stabilite 

dalla legge, nonché dalle norme interne di sicurezza del lavoro ed in genere di tutti i 

provvedimenti e le cautele atte a garantire in ogni caso l’incolumità del proprio personale o di 

qualsiasi terzo, e ad evitare danni di ogni specie sia a persone che a cose; 

2. L’operatore economico appaltatore dei servizi di cui trattasi deve osservare e far osservare da 

parte del suo personale e di eventuali subappaltatori o fornitori, tutte le disposizioni di legge 

vigenti ed i regolamenti in materia di sicurezza ed igiene del lavoro;   

3. L’operatore economico appaltatore dei servizi di cui trattasi è responsabile della rispondenza 

dei propri mezzi ed attrezzature alle norme di legge, nonché all’adozione delle cautele 

antinfortunistiche necessarie durante l’esecuzione del servizio appaltato ed eventualmente 

subappaltato; 

4. L’operatore economico appaltatore dei servizi garantisce di impiegare personale 

professionalmente idoneo all’accurata esecuzione del servizio; 

5. Nell’ambito dello svolgimento dell’attività in regime di appalto o subappalto, il personale 

occupato dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di 

riconoscimento corredata di fotografia, contenete le generalità del lavoratore e l’indicazione 

del datore di lavoro. 

3.1 – Documentazione richiesta prima dell’inizio del Servizio  

L’art. 26 del D. Lgs. n° 81/2008, dispone che il datore di lavoro: 

� Verifica l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi 

in relazione ai servizi da affidare; 

La verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità: 

1. acquisizione certificato iscrizione CCIA; 
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2. acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice e/o dei lavoratori 

autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionali, ai sensi dell’art. 

47 del DPR n 445/2000; 

� fornisce ai lavoratori dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in 

cui sono destinati ad operare e sulle misure di emergenza da adottare in relazione alla 

propria attività. 

Pertanto, prima dell’inizio del servizio, si richiede la consegna della seguente documentazione: 

1. Iscrizione Camera di Commercio Industria e Artigianato; 

2. DURC; 

3. Elenco delle attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico per l’esecuzione del 

servizio; 

4. La valutazione dei rischi relativamente ai servizi da svolgere; 

5. Il nominativo del Datore di Lavoro, del Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, del Rappresentante del Lavoratori per la Sicurezza e degli addetti alla 

gestione delle emergenze, con i relativi attestati di formazione; 

6. Elenco del personale che sarà in forza presso il cimitero comunale, con le relative 

caratteristiche, qualifiche professionali e posizione assicurativa presso l’INPS e l’INAL e 

Cassa Edile (se prevista); 

7. Esito della sorveglianza sanitaria. 

Precisazioni: 

� ogni sostituzione o variazione del personale dovrà essere preventivamente autorizzata e 

dovrà dare luogo all’aggiornamento di quanto sopra; 

� per i lavoratori per i quali è prevista dalla normativa la sorveglianza sanitaria, l’appaltatore 

dichiara che sono stati e saranno, con la periodicità prevista dalla norma, sottoposti a visita 

medica, con parere favorevole di idoneità allo svolgimento della mansione.    
 

3.2 – Attività preliminare alla stipula del contratto 

� verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa appaltatrice, che dovrà risultare in 

regola con i versamenti dei contributi assicurativi e previdenziali a favore dei propri lavoratori 

dipendenti, e dovrà produrre, prima dell’inizio delle attività, ed in aggiunta a quella prevista dal 

bando di gara e dal capitolato speciale d’oneri, la seguente documentazione: 

���� copia dell’ultimo versamento dei contributi assicurativi e provvidenziali; 

���� copia di idonea assicurazione RCT, comprendente la copertura in caso di Azione 

di rivalsa / regresso esercitata dall’INAIL, i danni per i quali i lavoratori dipendenti 

dell’appaltatore non risultino indennizzati dall’INAIL; 

���� Dichiarazione di aver effettuato la valutazione dei rischi, ai sensi delle disposizioni 

in materia di prevenzione e protezione dei rischi e di igiene nei luoghi di 

lavoro,prendendo in considerazione i seguenti elementi: 

a. ambiente/i di lavoro; 
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b. organizzazione di lavoro; 

c. dispositivi di protezione collettiva; 

d. dispositivi di protezione individuali; 

e. dispositivi di sicurezza macchine/impianti; 

� adottare procedure che prevedono la sostituzione programmata e preventiva delle parti di 

macchina/e od impianto /i la cui usura o malfunzionamento può dar luogo ad incidenti; 

� adottare procedure che assicurino che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente 

ed adeguata in materia di sicurezza, con particolare riferimento alla propria mansione, 

prima che a questi gli vengano affidati specifici compiti; 

� a fornire, in caso di varianti proposte dall'impresa aggiudicataria e accettate dalla Stazione 

appaltante, il Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenze definitivo, che sarà 

costituito dal presente documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le 

specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che l'Impresa Appaltatrice 

dovrà esplicitare in sede di gara. Il documento definitivo dovrà essere allegato al contratto 

al pari delle altre Specifiche Tecniche costituenti parte integrante e sostanziale del 

Capitolato Speciale d'Oneri. 
 

3.3 – Attività dopo la stipula del Contratto 

L'impresa aggiudicataria deve redigere il "Verbale di riunione per la cooperazione e il 

coordinamento" in sopralluogo congiunto, da sottoscriversi tra il Responsabile del procedimento 

della Stazione appaltante, il Direttore Tecnico del servizio o altra persona avente titolo a 

rappresentare a tutti gli effetti l'Impresa. 

Entro 30 giorni dell'inizio delle attività l'Impresa Aggiudicataria dovrà produrre un proprio Piano 

Operativo sui rischi connessi alle attività specifiche, che dovrà essere Coordinato con il 

Documento Unico Valutazione Rischi Interferenze (DUVRI) definitivo. 
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4 –  SERVIZIO DA DARE IN APPALTO  
 

4.1 –  Dati del Servizio 

Il servizio di che trattasi avrà inizio il IIIII 2021. e termina il IIII. 2031. 
 

4.2 –  Descrizione del Servizio 

L’appalto ha per oggetto la gestione dei servizi cimiteriali del Comune di ROCCAMONFINA, da 

effettuarsi mediante la fornitura di tutti i servizi e le prestazioni indicate nel Capitolato Speciale 

d’Appalto. 

Nello specifico le attività comprese nell’appalto sono le seguenti: 

� apertura e chiusura dei cimiteri; 

� Tumulazione,inumazione,esumazione,estumulazione,ricognizioni,traslazione,risanamento

loculie trasferimento salme, raccolta-stoccaggio, trasporto dei materiali di risulta delle 

operazioni e dei rifiuti; 

� Servizio di manutenzione, pulizia e servizi accessori di tutte le aree di pertinenza interna il 

perimetro delle aree cimiteriali (viali, zone a verde, alberi e arbusti, spazi tra cappelle e 

stabili ecc.),nonché i viali di accesso, gli ingressi principali;  

� Pulizia dei servizi igienici,obitorio ed accessori,dei cimiteri. 

Ai fine delle valutazioni degli eventuali rischi interferenziali i servizi vengono raggruppati nelle 

seguenti attività: 

� Servizi cimiteriali: Inumazione, Esumazione, Tumulazione ed Estumulazioni, lavori di 

pulizia aree interne/esterne e raccolta rifiuti cimiteriali; 

� Manutenzione del verde che prevede: sfalcio erbe, taglio siepi, diserbi e controllo delle 

male erbe; 

� Manutenzione ordinaria degli edifici e degli impianti. 

All’interno di tali servizi, vengono svolte attività di vario tipo, per le quali l’applicazione e la gestione 

della sicurezza deve essere comunque garantita attraverso il D. Lgs. 81/08 ed in particolare 

attraverso il suo Titolo I e ove presente anche attraverso il Titolo IV (cantieri temporanei o mobili). 

Le specifiche attività che riguardano il contatto diretto con i cadaveri e i loro processi trasformativi 

e conservativi la sicurezza del lavoro dovrà tenere conto di quanto previsto dal titolo X 

(esposizione ad agenti biologici) del D. Lgs. 81/08. 

Per una maggiore comprensione e dettaglio dei servizi da espletare con il presente appalto si 

rimanda a quanto indicato nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

Nella stesura del presente DUVRI, sono state analizzate tutte le suddette attività, così come 

disciplinate dal relativo Capitolato Speciale d’Appalto, individuandone le attività, potenzialmente a 

rischio di interferenze. 

4.3  -  Luoghi di lavoro  

È interessato il Cimitero Comunale di Roccamonfina. 
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5 – INTERFERENZE 
 

5.1 - PREMESSA 

Il presente documento indica le misure da adottare per eliminare o, ove ciò non sia possibile, 

ridurre al minimo i rischi interferenti, ovvero i rischi correlati all’affidamento dell’appalto in oggetto.  

In generale sussistono le seguenti tipologie di rischi: 

� rischi prettamente di carattere ambientale; 

� rischi legati alle attività manutentive/lavorazioni oggetto del contratto; 

�  rischi legati a potenziali interferenze. 

Non sono rischi interferenti quelli specifici propri dell’attività dell’Appaltatore.   

In armonia alle linee guida ISPESL, in ciascuna delle suddette tipologie, si distinguono le seguenti 

categorie di rischio: 

Categoria 1‐‐‐‐RISCHI PER LA SICUREZZA 

I rischi per la Sicurezza, o rischi di natura infortunistica, sono quelli responsabili delpotenziale 

verificarsi di incidenti o infortuni, ovvero di danni o menomazioni fisiche (più omeno gravi) subite 

dalle persone addette alle varie attività lavorative, in conseguenza di un impatto fisico traumatico di 

diversa natura (meccanica, elettrica, chimica, termica, ecc.).  

Sono rischi ambientali o derivante dagli ambienti di lavoro e le cause di tali rischi sono da ricercare 

almeno nella maggioranza dei casi, in un non idoneo assetto delle caratteristiche di sicurezza 

inerenti: l’ambiente di lavoro; le macchine e/o le apparecchiature utilizzate; le modalità operative; 

l’organizzazione del lavoro, ecc. Lo studio delle cause e dei relativi interventi di prevenzione e/o di 

protezione nei confronti di tali tipi di rischi deve mirare alla ricerca di un “idoneo equilibrio 

biomeccanico tra UOMO e STRUTTURA, MACCHINA, IMPIANTO” sulla base dei più moderni 

concetti ergonomici. 

Categoria 2 ‐RISCHI PER LA SALUTE 

I rischi per la salute, o rischi igienico‐ambientali, sono quelli responsabili della potenziale 

compromissione dell’equilibrio biologico del personale addetto ad operazioni o a lavorazioni che 

comportano l’emissione dell'ambiente di fattori ambientali di rischio, di natura chimica, fisica, 

biologica, con seguente esposizione del personale addetto. 

Sono rischi derivanti da diversi agenti responsabili – chimici, fisici e biologici – e le cause di tali 

rischi sono da ricercare nella insorgenza di non idonee condizioni igienico ambientali dovute alla 

presenza di fattori ambientali di rischio generati dalle lavorazioni (caratteristiche del processo e/o 

delle apparecchiature) e da modalità operative. 

Lo studio delle cause e dei relativi interventi di prevenzione e/o di protezione nei confronti di tali tipi 

di rischio deve mirare alla ricerca di un “Idoneo equilibrio bio‐ambientale tra UOMO E AMBIENTE 

DI LAVORO”. 

Categoria 3 ‐RISCHI TRASVERSALI O ORGANIZZATIVI 

Tali rischi, sono individuabili all'interno della complessa articolazione che caratterizza il rapporto tra 

“l’operatore” e “l’organizzazione del lavoro” in cui è inserito.  
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Sono rischi derivanti da diversi agenti responsabili – chimici, fisici e biologici – . 

Il rapporto in parola è peraltro immerso in un “quadro” di compatibilità ed interazioni che è di tipo 

oltre che ergonomico anche psicologico ed organizzativo. 

La coerenza di tale “quadro”, pertanto può essere analizzata anche all’interno di possibili 

trasversalità tra rischi per la sicurezza e rischi per la salute. 
 

5.2 - POSSIBILI RISCHI DA INTERFERENZA  

I possibili soggetti esposti ai rischi interferenti sono i seguenti: 

� lavoratori della ditta appaltatrice dei servizi cimiteriali; 

� operai Comunali; 

� lavoratori di altre Ditte che lavorano nel cimitero; 

� cittadini fruitori del cimitero. 

Fatto salvo il principio di base, secondo il quale il servizio deve sempre essere effettuate nel 

rispetto della incolumità dei lavoratori, le situazioni che potrebbero dare origine a rischi da 

interferenza sono riconducibili alle seguenti:  

� attività dell’Appaltatore e contestuale presenza di operatori della stazione o ditte 

incaricate dalla stessaper riparazione di guasti, per ristrutturazioni o costruzioni di nuovi 

loculio altro. 

� attività dell’Appaltatore e contestuale presenza di altre imprese incaricate dai privati per 

costruzioni di edicole funerarie, ristrutturazioni private, costruzioni, riparazioni o altro 

� attività dell’Appaltatore e contestuale presenza di persone terze 

Quanto è possibile si dispone che tutte le operazioni proprie del servizio cimiteriale, nonché di 

manutenzione del cimitero si realizzino a porte chiuse, ovvero in assenza di persone estranee 

al servizio, in modo da ridurre e limitare a priori il rischio di interferenze con i cittadini fruitori 

del cimitero. 

Ove non sia possibile differire le attività interferenti si dovranno adottare tutte le misure 

necessarie per ridurre i possibili rischi di interferenza (segnalazioni, transenne, recinzioni,etc.). 

L’attività di coordinamento tra imprese con le relative misure di sicurezza diventino fondamentali 

per ridurre i rischi di interferenza. 

L’Appaltatore ha l’onere di provvedere al coordinamento delle varie imprese o operatori presenti 

all’interno del Cimitero. 

Nel caso di compresenza di più imprese, si stabilisce che l’impresa appaltatrice dei servizi 

cimiteriali potrà dare inizio alle proprie attività all’interno del cimitero solo dopo l’avvenuto 

coordinamento con le altre imprese o operatori presenti nel cimitero, risultante dall’apposito 

verbale di cooperazione e coordinamento, sottoscritto per accettazione da tutte le parti interessate.  
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5.3–VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA  

Si è proceduto di seguito alla individuazione, classificazione e valutazione del rischio da 

interferenze, ai sensi di quantoprevisto dall’art. 26, co. 3, D. Lgs. n° 81/2008 e alla predisposizione 

delleconseguenti misure di prevenzione e protezione per eliminare o ridurre i rischi dainterferenze, 

come riportato nel presente Documento Unico di Valutazione dei rischiInterferenti (DUVRI). 

Matrice del rischio e scala delle priorità 

Il rischio da interferenzaè stato valutato e classificato tramite la seguente matrice di rischio: 
 

 
 

Inoltre, la priorità ed importanza degli interventi di prevenzione e protezione da attuare vengono 

scelti secondo la seguente scala di priorità: 

 
 

Ciò premesso, i potenziali rischi da interferenza da considerare sono i seguenti: 
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TIPOLOGIA:Servizi cimiteriali 

Possibili fattori o situazioni di rischio 

Apertura e chiusura di tombe per operazioni cimiteriali 

Operazioni cimiteriali: inumazione, tumulazione, esumazione estumulazione  

Rifiuti derivanti da operazioni cimiteriali  

Rischi per la sicurezza (rischi di natura infortunistica) 
Ambientali o derivante dagli ambienti di lavoro Rischio Classe 

rischio 1 Interferenze con persone terze  Medio M 

rischio 2 cadute dall’alto di persone e/o materiale per lavorazioni 

eseguite in altezza.  
Alto A 

rischio 3 
 

urto, cadute a livello, caduta materiale, pericolo di inciampo, 
di scivolamento, proiezioni di schegge o materiale durante le 
lavorazioni, caduta di persone nella fossa e cedimento del 
terreno. 

Medio M 

rischio 4 Seppellimento  Medio M 

rischio 5 Investimenti, contatto con parti mobili di macchine operatrici, 
in caso di escavazione fosse con mezzo meccanico. 

Medio M 

rischio 6 Interferenze con attività svolte in aree cauterizzate all’interno 
del cimitero  

Medio M 

rischio 7 Contatti con linee interrate Alto  A 

rischio 8 Presenza di materiale acuminato o tagliente Basso B 
 

Rischi per la salute(rischi di natura igienico-ambientali)  

Agenti Chimici Rischio Classe 

rischio 9 rischio inalazione prodotti chimici in caso di frantumazione e 
disinfezione rifiuti cimiteriali (legno e resti vestiari).  

Medio M 

Agenti Fisici   

rischio 10 Vibrazioni per uso di macchine e/o utensili da lavoro  Medio M 

rischio 11 Polveri  Medio M 

rischio 12 Esposizione a microclima sfavorevole Basso B 
Agenti Biologici   

rischio 13 rischio biologico per contatto con liquidi cadaverici ed 
indecomposti  

Medio M 

rischio 14 Scenario emergenziale Covid-19 Medio M 
 

Rischi trasversali (rischi di natura organizzativa) 

rischio 15 Rischi trasversali derivanti dall’ambiente di lavoro  Basso B 

rischio 16 
 

Rischio di danno in seguito a presenza di personale non 
correttamente informato, formato e addestrato. Medio M 

 

TIPOLOGIA:Manutenzione del verde 

Possibili fattori o situazioni di rischio 

Lavorazioni di manutenzione del verde: potature alberi e siepi; transito con mezzi mobili; 

intercettazione di linee aeree in tensione presenti nel contesto ambientale di lavoro; lavorazioni di 

scavo; diserbanti o altri prodotti fitosanitari chimici; vibrazioni per uso di macchine e/o utensili da 

lavoro; polveri; esposizione microclima sfavorevole; punture di insetti e/o zecche , morsi di cani 

randagi, roditori o piccoli animali.    

Rifiuti assimilabili a RSU. 
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Rischi per la sicurezza (rischi di natura infortunistica) 

Ambientali o derivante dagli ambienti di lavoro Rischio Classe 
rischio 17 rischio da Investimento per presenza di movimento di mezzi Medio M 
rischio 18 interferenze con persone terze  Medio M 
rischio 19 cadute dall’alto.  Alto A 

rischio 20 cadute a livello, pericolo di inciampo, di scivolamento per 
percorsi esterni pericolosi. 

Medio M 

rischio 21 urti, proiezioni di schegge o materiale durante le lavorazioni. Basso B 

rischio 22 contatto con parti mobili di macchine operatrici  Medio M 
rischio 23 Interferenze con attività svolte in aree cauterizzate all’interno 

del cimitero  
Medio M 

rischio 24 Elettrocuzione per presenza di linee elettriche aeree Alto A 
 

Rischi per la salute(rischi di natura igienico-ambientali)  
Agenti Chimici Rischio Classe 

rischio 25 rischio chimico dovuto alla presenza di antiparassitari, 
diserbanti o altri prodotti chimici potenzialmente nocivi 

Basso B 

Agenti Fisici   

rischio 26  Vibrazioni per uso di macchine e/o utensili da lavoro  Medio M 

rischio 27 Polveri  Basso B 

rischio 28 Esposizione a microclima sfavorevole Basso B 
Agenti Biologici   
rischio 29 Rischio biotico  Basso B 
rischio 30 Scenario emergenziale Covid-19  Medio M 

 

Rischi trasversali (rischi di natura organizzativa) 

rischio 31 Rischi derivanti dall’ambiente di lavoro  Basso B 

rischio 32 
 

Rischio di danno in seguito a presenza di personale non 
correttamente informato, formato e addestrato. Medio M 

 

TIPOLOGIA:Manutenzione ordinaria degli edifici e degli impianti. 

Possibili fattori o situazioni di rischio 

Lavorazioni di manutenzione ordinaria conservativa. Trattasi dell’esecuzione della piccola 

manutenzione ordinaria edile ed impiantistica,consistente nell’esecuzione di ogni intervento 

manutentivo necessario per ripristinare la funzionalità degli elementi tecnici:  

� Pulizia trimestrale di griglie e caditoie fognarie e comunque ogni qualvolta se ne richieda 

l’intervento per garantire la regolare efficienza.  

� Manutenzione ordinaria dei rubinetti sia dei locali igienici che delle fontanine esterne;  

� Segnaletica all’interno del cimitero;  

� Manutenzione delle serrature e dei cardini dei cancelli e delle porte di locali interni ai 

complessi cimiteriali;  

� Fornitura e sostituzione delle lampade esauste relativamente ai punti luce interni; 

� Manutenzione ordinaria dei locali comunali interni al cimitero ivi compresi gli impianti tecnici, 

pitturazione periodica e/o quando necessario di cancelli corrimani in ferro;  

� Rifiuti assimilabili a RSU. 
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Rischi per la sicurezza (rischi di natura infortunistica) 
Ambientali o derivante dagli ambienti di lavoro Rischio Classe 

rischio 33 rischio da Investimento per presenza di movimento di 
mezzi 

Medio M 

rischio 34 interferenze con persone terze  Medio   M 
rischio 35 cadute dall’alto.  Alto A 

rischio 36 cadute a livello, pericolo di inciampo, di scivolamento per 
percorsi esterni pericolosi. 

Medio M 

rischio 37 urti, proiezioni di schegge o materiale durante le 
lavorazioni.  

Basso B 

rischio 38 contatto con parti mobili di macchine operatrici  Medio M 

rischio 39 Interferenze con attività svolte in aree cauterizzate 
all’interno del cimitero  

Medio M 

rischio 40 Elettrocuzione per presenza di linee elettriche aeree Alto A 
 

Rischi per la salute(rischi di natura igienico-ambientale)  
Agenti Chimici Rischio Classe 

rischio 41 rischio chimico dovuto a utilizzo di materiali o prodotti 
chimici potenzialmente nocivi 

Basso B 

Agenti Fisici   

rischio 42 Vibrazioni per uso di macchine e/o utensili da lavoro  Medio M 

rischio 43 Polveri  Basso B 

rischio 44 Esposizione a microclima sfavorevole Basso B 

Agenti Biologici   
rischio 45 Scenario emergenziale Covid-19 Medio M 
 

 

Rischi trasversali (rischi di natura organizzativa) 

rischio 46 Rischi derivanti dall’ambiente di lavoro  Basso B 

rischio 47 
 

Rischio di danno in seguito a presenza di personale non 
correttamente informato, formato e addestrato. Medio M 

 

5.4  -  MISURE GENERALI PER ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI DA INTERFERENZA 
 

TIPOLOGIA:Servizi cimiteriali 

Possibili fattori o situazioni di rischio 

Apertura e chiusura di tombe per operazioni cimiteriali 

Operazioni cimiteriali: inumazione, tumulazione, esumazione estumulazione  

Rifiuti derivanti da operazioni cimiteriali  

Rischi per la sicurezza (rischi di natura infortunistica) 

Ambientali o derivante dagli ambienti di lavoro 
rischio 1 

 
Interferenze con persone terze  
Diverse operazioni vengono realizzate con presenza di pubblico e/o dolenti, con 
rischio di interferenza tra le attività cimiteriali e tali persone. In tale contesto 
rientrano tutte le operazioni preparatorie delle operazioni che riguardano la 
movimentazione di feretri, cassettine, resti e urne cinerarie, nonché le operazioni di 
esumazione ed estumulazione dei feretri con apertura dei feretri con rischi di 
interferenza da parte dei fruitori del cimitero o dei parenti. 
Sono da adottare tutte le misure preventive necessarie per evitare che i fruitori del 
cimitero o i familiari dei defunti entrino in contatto con i resti o gli esiti di fenomeni 
cadaverici trasformativi conservativi. 
Tutti gli interventi da realizzarsi con presenza di pubblico o persone terze estranee, 
alle sepolture e/o esumazioni ed estumulazioni, quindi, vanno realizzate 
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accertandosi preventivamente che sia presente una distanza di sicurezza tra le 
persone estranee e le aree interessate alle lavorazioni. 
Predisporre transennatura o delimitazioni aree di lavoro, con relativa segnaletica 
informativa sulle distanze di sicurezza da tenere.     

rischio 2 
 

cadute dall’alto di persone e/o materiale per lavorazioni eseguite in altezza.  
Diverse operazioni cimiteriali – ad es.: tumulazioni ed estumulazioni dei feretri, 
urne cinerarie e cassettine reste – possono essere svolte in quota, ad altezza 
superiore a 2 mt, con rischio di caduta dall’alto di persone, attrezzature o 
materiali. 
Per raggiungere i loculi collocati in quota o in profondità, si rende necessario 
l’utilizzo di un ponteggio o di un trabattello.  
La sicurezza di ponteggi e trabattelli è legata soprattutto alla loro stabilità ed alla 
completezza degli elementi che li compongono (tavole fermapiedi, parapetti, 
correnti, piani di calpestio, stabilizzatori, freni per le ruote, ecc.).  
Il montaggio, lo smontaggio e la trasformazione di un ponteggio devono essere 
effettuati sotto la diretta sorveglianza di un preposto ed esclusivamente ad opera 
di personale che abbia frequentato uno specifico corso di formazione per tali 
operazioni e secondo il Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio del ponteggio 
all’uopo redatto.  
Le eventuali scale impiegate per accedere al luogo ove effettuare le operazioni 
dovranno essere in buono stato di manutenzione e conformi alla normativa 
(dotate di dispositivi antisdrucciolo, vincolate, sufficientemente sporgenti oltre il 
piano di accesso).  
Qualora le dimensioni ridotte del luogo d’intervento non consentano l’installazione 
di ponteggi e/o trabattelli (es. tumulazioni/estumulazioni in/da loculi situati in 
profondità) dovranno essere adottate misure di sicurezza alternative che 
eliminino il rischio di caduta dall’alto dei lavoratori (es. utilizzo di calaferetri). 
Per l’allestimento di un trabattello è invece fondamentale osservare tutto quanto 
indicato sul suo manuale d’uso ed istruzioni. 
L’eventuale presenza di curiosi durante le lavorazioni in quota, possono 
comportare rischi di investimento degli stessi con materiale caduto dall’alto. 
Devono essere sempre preventivamente adottate le necessarie misure di 
sicurezza per tali interventi, quali: 
- delimitazione delle aree di lavoro ove possibile con recinzione adatta allo 

specifico contesto ambientale o da nastro bianco rosso; 
- messa in opera segnaletica di avvistamento lavorazioni in corso, nonché di 

deviazione dei percorsi ove necessario; 
- utilizzo di macchine o attrezzature per le lavorazioni in quota – cestelli 

elevatori o piattaforme – omologate, ben mantenute e secondo le indicazioni 
del libretto d’uso e manutenzione; 

- imbraco ancorato a parte stabile per i singoli lavoratori che operano in quota 
ove previsto dalla normativa. 

rischio 3 
 

urto, cadute a livello, caduta materiale, pericolo di inciampo, di scivolamento, 
proiezioni di schegge o materiale durante le lavorazioni, caduta di persone nella 
fossa e cedimento del terreno. 
Segnalare e perimetrare le zone di intervento. Posizionamento di sistemi di 
protezione sul tumulo aperto. Vietare l’accesso nelle aree di esecuzione del lavoro.   

rischio 4 
 

Seppellimento  
In caso di esumazione straordinaria, qualora gli operatori debbano accedere 
all’interno di scavi con profondità superiori a 1,50 mt e le cui pareti di terra non 
diano sufficiente garanzia di stabilità è obbligatorio provvedere all’applicazione 
delle necessarie armature di sostegno. 

rischio 5 Investimenti, contatto con parti mobili di macchine operatrici, in caso di 
escavazione fosse con mezzo meccanico. 
Segnalare e perimetrare le zone di intervento. Posizionamento di sistemi di 
protezione sul tumulo aperto. Vietare l’accesso nelle aree di esecuzione del lavoro. 

rischio 6 Interferenze con attività svolte in aree cauterizzate all’interno del cimitero  
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Alcune operazioni cimiteriali – preparazione delle sepolture – potrebbero essere 
svolte in ambiente con presenza di cantiere attivo, creando rischi interferenziali tra 
le attività. 
Nelle lavorazioni da effettuare all’interno di aree con cantiere attivo è necessario 
adottare le seguenti misure preventive: 
- prendere preventivi accordi con il tecnico di cantiere e, se necessario, con il 

committente o il tecnico referente comunale; 
- effettuare sopralluogo congiunto prima dell’avvio dell’attività cimiteriale; 
- verbalizzare le decisioni assunte per la gestione delle attività con rischio di 

interferenze.    
rischio 7 

 
Contatti con linee interrate 
Per le lavorazioni di scavo per manutenzione, sepolture o lavori ipogei nelle aree 
cimiteriali si può verificare il rischio di intercettazione di linee interrate. 
Prima di eseguire qualsiasi tipo di scavo in nuove aree o fuori delle aree delimitate 
a tombe od edicole funerarie è sempre necessario ottenere preventivamente le 
necessarie informazioni dal Committente o dall’Ente gestore in merito all’eventuale 
presenza di linee interrate (fogne, gas, acqua, elettricità, telefono). 
Fare comunque attenzione, durante gli scavi, ad eventuali nastri colorati che 
presegnalano la presenza delle linee stesse. 
Procedere comunque sempre con estrema cautela nelle operazioni di scavo 
meccanico, con successivo scavo manuale all’eventuale intercettazione del nastro 
o della linea, concordare quindi il da farsi con il tecnico del committente o del 
gestore.      

rischio 8 
 

Presenza di materiale acuminato o tagliente  
Durante le attività di esumazione ed estumulazione nonché nelle lavorazioni 
relative alla preparazione dei rifiuti provenienti da tali interventi è possibile 
riscontrare la presenza di rischio di taglio per contatto con materiale acuminato o 
tagliente, zinco, chiodi, viti e parti di metallo. 
Ogni operatore dovrà porre particolare attenzione al potenziale contatto con 
materiale acuminato o tagliente. 
Se necessario si dovrà provvedere alla preventiva rimozione degli stessi. 
In ogni caso è necessario l’uso di DPI adatti alla specifica lavorazione ed in 
particolare scarpe di sicurezza e guanti protettivi.     

 

Rischi per la salute(rischi di natura igienico-ambientali)  

Agenti Chimici 

rischio 9 rischio inalazione prodotti chimici in caso di frantumazione e disinfezione rifiuti 
cimiteriali (legno e resti vestiari). 
Situazione rischiosa: avvelenamenti, intossicazioni.  
Adottare tutte le misure precauzionali previste dalla vigente normativa. 
Dotarsi di idonei DPI. 
Adeguata formazione ed informazione del personale e capacità di gestire le 
emergenze. 
Eseguire le operazioni evitando qualunque contatto con il pubblico e il personale 
terzo estraneo. 

 
Agenti Fisici 
rischio 10 Vibrazioni per uso di macchine e/o utensili da lavoro  

Gli operatori coinvolti nelle operazioni cimiteriali possono essere soggetti a rischio 
fisico delle vibrazioni, sia per il semplice utilizzo di macchine o utensili vibranti, sia 
per l’aggravante di utilizzare le macchine in ambienti sconnessi.  
Si rimanda alle specifiche valutazioni aziendali effettuate per il rischio vibrazioni. 
In ogni caso i lavoratori dovranno: 
- essere informati e formati degli esiti di tali valutazioni; 
- essere sottoposti, quando necessario, alle visite mediche; 
- utilizzare macchine e/o utensili a basso impatto vibratorio; 

effettuare cambi di mansione per ridurre l’esposizione alle vibrazioni.   
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rischio 11 Polveri  
Gli operatori coinvolti nelle operazioni cimiteriali possono essere soggetti al rischio 
fisico delle polveri, sia prodotto dalle proprie attività lavorative, che da lavorazioni 
limitrofe alle proprie. 
Bisogna comunque avere cura:  

- di non operare controvento; 
di usare semimaschera facciale monouso per polveri. 

rischio 12 Esposizione a microclima sfavorevole 
Nei lavori all’aperto gli operatori sono esposti a evidenti rischi di carattere 
microclimatico. 
Nella stagione invernale, infatti, esiste il rischio di contrarre malattie da 
raffreddamento per freddo e umidità; nella stagione estiva sono possibili malori o 
svenimenti a causa dell’eccessivo caldo. 
Gli addetti dovranno comunque munirsi di abiti pesanti nella stagione fredda al fine 
di proteggersi dalle basse temperature. Durante le stagioni più calde è necessario 
indossare copri capi per evitare insolazioni ed è consigliato disporre di bibite 
fresche e integratori di sali minerali da consumare frequentemente.    

 
Agenti Biologici 
rischio 13 rischio biologico per contatto con liquidi cadaverici ed indecomposti  

In tutte le attività relative alla gestione e movimentazione dei feretri e nelle 
operazioni di esumazione e di estumulazione ordinarie e straordinarie l’operatore 
può operare a contatto con liquidi cadaverici oltre alla movimentazione di esiti di 
fenomeni cadaverici trasformativi conservativi, provenienti da tali esumazioni ed 
estumulazioni. 
Nelle operazioni di estumulazione e tumulazione straordinaria, in particolare, il 
rischio da agenti biologici è presente durante la manipolazione della salma o 
durante il contatto con liquami cadaverici, soprattutto per quanto riguarda l’HBV e 
l’HCV che si trasmettono per via ematica e cutanea (anche attraverso piccole 
lesioni della cute). 
L’infettività della salma può permanere anche dopo un certo periodo dalla data di 
morte e quindi tale condizione può esporre i lavoratori a rischio infettivo. Si 
precisa comunque che la sopravvivenza dei virus in ambiente esterno non può 
essere determinata con precisione essendo condizionata da diversi fattori che ne 
limitano o ne prolungano la sopravvivenza. Inoltre molto spesso l’eventuale 
infettività della salma è sconosciuta agli addetti ai lavori e quindi diventa 
indispensabile adottare sempre e in tutti i casi i Dispositivi di Protezione 
Individuali (maschera per le vie respiratorie con filtro P3, guanti di protezione 
impermeabili che consentono una buona presa dei carichi e degli oggetti, tuta in 
Tywek e scarpe antinfortunistiche). 
Le attività di esumazione ordinaria, invece, avvengono di norma in fosse/trincee e 
sono finalizzate al recupero dei resti dopo un decennio dall’inumazione. Molto 
spesso la mancata mineralizzazione dei resti e le condizioni dello scavo 
espongono il lavoratore ad acqua stagnante, fango e liquami. Si può escludere, 
per via del lungo tempo trascorso dalla sepoltura, il rischio infettivo per i virus 
HBV e HBC, mentre è presente invece il rischio tetanico (come spore presenti 
nella terra di scavo). Tali attività, che tra l’altro generano nel lavoratore un elevato 
disagio, risultano essere altamente insudicianti per le condizioni di lavoro sopra 
descritte e necessitano di DPI adeguati e accurata igiene del lavoratore a fine 
turno. A tal fine le imprese dovranno predisporre all’interno del cimitero idoneo 
box/container con docce di acqua calda, dispositivi detergenti e spogliatoi per il 
personale, opportunamente riscaldato nella stagione invernale. 
Debbono essere adottate le specifiche indicazioni previste nel POS delle imprese 
esecutrici.  
In ogni caso: 

� adottare tutte le misure precauzionali previste dalla vigente normativa; 
� tutte le operazioni devono avvenire con le dotazioni specifiche di DPI; 
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� adeguata formazione ed informazione del personale e capacità di gestire le 
emergenze; 

� dopo ogni intervento i dispositivi protettivi indossati devono essere smaltiti o 
lavati secondo quando stabilito nel POS; 

� eventuali ricadute sulle superfici cimiteriali di liquidi cadaverici devono 
essere lavate con candeggina e/o prodotti specifici; 

� eseguire le operazioni evitando qualunque contatto con il pubblico e il 
personale terzo estraneo. 

rischio 14 
 

Scenario emergenziale Covid-19 
Rischio correlato all’improvvisa emergenza legata alla diffusione del virus 
SARSCOV-2 – cosiddetto CORONAVIRUS – causa della malattia Covid-19. 
Tale scenario è ipoteticamente ascrivibile a zone in cui si ritiene di definire, in 
relazione allo stato dei fatti, “bassa” o al più “media” la probabilità di diffusione. 
Debbono essere adottate le specifiche indicazioni previste nel POS delle imprese 
esecutrici.  
In ogni caso: 

� adottare tutte le misure precauzionali previste dalla vigente normativa; 
� informare tutti i lavoratori in merito al rischio, mediante diffusione capillare 

di idoneo opuscolo sul Covid-19; 
� affiggere in uno o più punti visibili della sede di lavoro – cioè del cimitero – il 

decalogo sul Covid-19; 
� affiggere nei servizi igienici, nei pressi dei lavamani o lavandini le istruzioni 

grafiche per il lavaggio delle mani; 
� stretto controllo sugli accessi esterni – fornitori e appaltatori –, per la 

limitazione al minimo dei contatti con i propri lavoratori. Se necessaria 
dotazione agli stessi di mascherina chirurgica; 

�  allontanamento immediato dal luogo di lavoro di qualunque lavoratore che 
manifesti sintomi ascrivibili a quelli del coronavirus e interdizione per lo 
stesso al rientro al lavoro fino ad accertata negatività rispetto al virus o a 
completa guarigione; 

� dotazione di dispenser distributore di igienizzante alcoolico per le mani agli 
ingressi delle aree di lavoro fisse con cartello indicante la necessità di 
disinfezione delle mani, valido anche per l’ingresso di utenti esterni; 

� limitazione al minimo indispensabile di attività “front office” nei confronti di 
utenti esterni: si preferiranno, ove possibile, gestioni telefoniche. Ove non 
possibile, saranno valutate opzioni di “front office” con predilezione delle 
postazioni munite di vetro di protezione.   

 

Rischi trasversali (rischi di natura organizzativa) 

rischio 15 Rischi trasversali derivanti dall’ambiente di lavoro  
La movimentazione dei feretri possono presentano il rischio dorso lombare o di 
strappi per movimentazione manuale dei carichi. 
L’impresa esecutrice dovrà adottare una buona organizzazione del lavoro che 
riduca al massimo la movimentazione manuale dei carichi e fare uso 
principalmente di attrezzature meccanizzate (calaferetri) e garantire la formazione 
e l’addestramento al personale di servizio in merito alle tecniche ergonomiche più 
corrette.  

rischio 16 
 

Rischio di danno in seguito a presenza di personale non correttamente informato, 
formato e addestrato. 
Le imprese operanti nel cimitero dovranno garantire la presenza, in ogni attività 
lavorativa, di un numero sufficiente di lavoratori con conoscenze e competenze tali 
da garantire che le attività siano eseguite conformemente alla normativa sulla 
sicurezza e alle istruzioni all’uopo fornite.  
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TIPOLOGIA:Manutenzione del verde 

Possibili fattori o situazioni di rischio 

Lavorazioni di manutenzione del verde: potature alberi e siepi; transito con mezzi mobili; 

intercettazione di linee aeree in tensione presenti nel contesto ambientale di lavoro; lavorazioni di 

scavo; diserbanti o altri prodotti fitosanitari chimici; vibrazioni per uso di macchine e/o utensili da 

lavoro; polveri; esposizione microclima sfavorevole;punture di insetti e/o zecche , morsi di cani 

randagi, roditori o piccoli animali. 

Rifiuti assimilabili a RSU. 

 
Rischi per la sicurezza (rischi di natura infortunistica) 

Ambientali o derivante dagli ambienti di lavoro 
 

rischio 17 rischio da Investimento per presenza di movimento di mezzi 
Per la presenza e/o transito di automezzi necessari per le lavorazioni. 
Procedere a passo d’uomo, ovvero, mantenere la velocità tale da non risultare di 
pericolo per le persone presenti. 

rischio 18 interferenze con persone terze  
Diverse operazioni manutentive vengono realizzate con presenza di terzi estranei, 
con rischio di interferenza tra le attività cimiteriali e tali persone.  
Tutti gli interventi di manutenzione vanno realizzati accertandosi preventivamente 
che sia presente una distanza di sicurezza tra le persone estranee e le aree 
interessate alle lavorazioni. 
Predisporre transennatura o delimitazioni aree di lavoro, con relativa segnaletica 
informativa sulle distanze di sicurezza da tenere.     

rischio 19 cadute dall’alto.  
La potatura di alberi e siepi può essere svolta in quota, ad altezza superiore a 2 
mt, con rischio di caduta dall’alto di persone, attrezzature o materiale. 
L’eventuale presenza di curiosi durante le lavorazioni in quota, possono 
comportare rischi di investimento degli stessi con materiale caduto dall’alto. 
Devono essere sempre preventivamente adottate le necessarie misure di 
sicurezza per tali interventi, quali: 
- delimitazione delle aree di lavoro ove possibile con recinzione adatta allo 

specifico contesto ambientale o da nastro bianco rosso; 
- messa in opera segnaletica di avvistamento lavorazioni in corso, nonché di 

deviazione dei percorsi ove necessario; 
- utilizzo di macchine o attrezzature per le lavorazioni in quota – cestelli 

elevatori o piattaforme – omologate, ben mantenute e secondo le indicazioni 
del libretto d’uso e manutenzione; 

- imbraco ancorato a parte stabile per i singoli lavoratori che operano in quota 
ove previsto dalla normativa; 

Particolare attenzione deve essere posta per il calo a terra di rami tagliati da 
sistemare sempre in aree che non prevedono assolutamente la presenza di 
estranei a terra. 

rischio 20 cadute a livello, pericolo di inciampo, di scivolamento per percorsi esterni 
pericolosi. 
Può concretizzarsi il rischio di inciampo e contusioni agli arti inferiori nel caso di 
presenza di superficie del terreno compromessa da buche o avvallamenti oppure di 
gradini o marciapiedi non sicuri perché parzialmente lesionati o divelti. 
Può concretizzarsi il rischio di scivolamento durante la percorrenza delle vie di 
transito e passaggi esterni a causa del materiale riportato da agenti atmosferici 
(vento e pioggia) o a causa della presenza nei viali del cimitero di arbusti, fogliame. 
Le persone dovranno attenersi alle normali regole di prudenza procedendo 
cautamente senza correre. 
L’impresa esecutrice deve provvedere a rimuovere il materiale che può essere 
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fonte di incidenti utilizzando gli opportuni dispositivi di sicurezza. 
rischio 21 

 
urti, proiezioni di schegge o materiale durante le lavorazioni.  
Possono essere presenti ostacoli o manufatti cimiteriali che ingombrano zone di 
lavoro particolarmente ristrette da manutenere. La loro presenza può costituire un 
rischio per le persone, relativamente alla possibilità di contatto e urti con 
conseguenti schiacciamenti, contusioni o danneggiamenti ai manufatti cimiteriali 
stessi. 
Segnalare e perimetrare le zone di intervento. 
Vietare l’accesso nelle aree di esecuzione del lavoro.   
Rimuovere l’eventuale materiale ingombrante che ostacoli la lavorazione o che 
possa ridurre la visibilità. 
Va usata particolar attenzione nell’uso di macchine e utensili da lavoro in 
prossimità di manufatti funebri o altri ostacoli che possono essere urtati e/o 
danneggiati: se necessario per scarsità di visuale libera nelle manovre con mezzi 
mobili, farsi aiutare da addetto a terra. 
Non vanno in ogni caso mai ostruite con materiale ingombrante – rifiuti di potature 
– le vie di transito e/o di fuga a zona sicura. 

rischio 22 contatto con parti mobili di macchine operatrici 
Segnalare e perimetrare le zone di intervento. Posizionamento di sistemi di 
protezione sul tumulo aperto. Vietare l’accesso nelle aree di esecuzione del lavoro. 

rischio 23 Interferenze con attività svolte in aree cauterizzate all’interno del cimitero  
Alcuni interventi di manutenzione potrebbero essere svolti in ambiente con 
presenza di cantiere attivo, creando rischi interferenziali tra le attività. 
Nelle lavorazioni da effettuare all’interno di aree con cantiere attivo è necessario 
adottare le seguenti misure preventive: 
- prendere preventivi accordi con il tecnico di cantiere e, se necessario, con il 

committente o il tecnico referente comunale; 
- effettuare sopralluogo congiunto prima dell’avvio dell’attività manutentiva; 
- verbalizzare le decisioni assunte per la gestione delle attività con rischio di 

interferenze.    
rischio 24 Elettrocuzione per presenza di linee elettriche aeree 

Durante i lavori di manutenzione con i mezzi in movimento si può verificare il 
rischio di intercettazione di linee elettriche aeree in tensione se presenti nel 
contesto ambientale di lavoro. 
Ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. n° 81/2008, non possono essere eseguiti lavori in 
prossimità delle linee elettriche aeree in tensione non protette: va sempre garantito 
un franco di sicurezza proporzionato alla tensione che circola nella linea, come 
stabilito dalla tab. 1 dell’allegato IX del D. Lgs. n° 81/2008. 
In caso di impossibilità di rispettare questo franco di sicurezza, prima di eseguire 
qualsiasi lavorazione in prossimità della linea attiva, è necessario adottare le 
seguenti misure preventive o protettive: 
- fare richiesta scritta all’Ente gestore della linea di interruzione dell’erogazione 

della corrente per il periodo dei lavori; 
- ricevere risposta scritta di interruzione della corrente per il periodo temporale 

richiesto; 
- dare immediata comunicazione al suddetto Ente gestore della avvenuta 

ultimazione della lavorazione in prossimità della linea elettrica in questione.    
In caso di impossibilità alla disattivazione della linea, provvedere alla preventiva 
protezione dalla stessa con pannelli in legname o similari. 

 

Rischi per la salute(rischi di natura igienico-ambientali)  

Agenti Chimici 

rischio 25 rischio chimico dovuto alla presenza di antiparassitari, diserbanti o altri prodotti 
chimici potenzialmente nocivi 
Nella manutenzione del verde l’operatore può venire a contatto con diserbanti o 
altri prodotti fitosanitari chimici richiesti nella propria lavorazione o utilizzati da terzi 
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in vicinanza delle lavorazioni manutentive. 
Gli addetti alla manutenzione del verde dovranno seguire scrupolosamente le 
indicazioni riportate nel POS aziendale, nonché quelle specificamente indicate 
nelle schede di sicurezza del prodotto, da conservare sul luogo di lavoro.  
Nei casi di esposizione prolungata, adottare dispositivi di protezione agli occhi, alle 
vie respiratorie, con protezioni adatte ai prodotti utilizzati.       

 
Agenti Fisici 
rischio 26  Vibrazioni per uso di macchine e/o utensili da lavoro  

Gli operatori coinvolti possono essere soggetti a rischio fisico delle vibrazioni, sia 
per il semplice utilizzo di macchine o utensili vibranti, sia per l’aggravante di 
utilizzare le macchine in ambienti sconnessi.  
Si rimanda alle specifiche valutazioni aziendali effettuate per il rischio vibrazioni. 
In ogni caso i lavoratori dovranno: 
- essere informati e formati degli esiti di tali valutazioni; 
- essere sottoposti, quando necessario, alle visite mediche; 
- utilizzare macchine e/o utensili a basso impatto vibratorio; 

effettuare cambi di mansione per ridurre l’esposizione alle vibrazioni. 
rischio 27 Polveri  

Gli operatori coinvolti nella manutenzione del verde possono essere soggetti al 
rischio fisico delle polveri, sia prodotto dalle proprie attività lavorative, che da 
lavorazioni limitrofe alle proprie. 
Bisogna comunque avere cura:  

- di non operare controvento; 
- di usare semimaschera facciale monouso per polveri. 

rischio 28 Esposizione a microclima sfavorevole 
Nei lavori di manutenzione all’aperto gli operatori sono esposti a evidenti rischi di 
carattere microclimatico. 
Nella stagione invernale, infatti, esiste il rischio di contrarre malattie da 
raffreddamento per freddo e umidità; nella stagione estiva sono possibili malori o 
svenimenti a causa dell’eccessivo caldo. 
Gli addetti dovranno comunque munirsi di abiti pesanti nella stagione fredda al fine 
di proteggersi dalle basse temperature. Durante le stagioni più calde è necessario 
indossare copri capi per evitare insolazioni ed è consigliato disporre di bibite 
fresche e integratori di sali minerali da consumare frequentemente. 

 
Agenti Biologici 
rischio 29 

 
Rischio biotico  
Nei lavori di manutenzione del verde può presentarsi il cosiddetto rischio biotico, 
dovuto a punture di insetti e/o zecche, morsi di serpenti, di cani randagi, roditori o 
piccoli animali. 
Le imprese esecutrici dovranno segnalare a propri operai la presenza dei rischi 
biotici nelle proprie lavorazioni e istruirli sulle misure preventive e protettive da 
adottare in base al singolo rischio. 
Va altresì verificata l’idoneità sanitaria del personale alla specifica mansione. In 
caso di soggetti con particolari allergie a punture di insetti o similari, vanno prese 
tutte le precauzioni consigliate dal medico competente. 
Per morsi di cani, piccoli roditori e in particolare per morsi di serpenti recarsi 
immediatamente al pronto soccorso. 
Vanno comunque indossati dispositivi di protezione del corpo e delle sue parti, 
adatti alla specifica lavorazione e all’ambiente di lavoro.  

rischio 30 
 

Scenario emergenziale Covid-19  
 

IDEM RISCHIO 14 
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Rischi trasversali (rischi di natura organizzativa) 

rischio 31 Rischi derivanti dall’ambiente di lavoro  
La movimentazione dei feretri possono presentano il rischio dorso lombare o di 
strappi per movimentazione manuale dei carichi. 
L’impresa esecutrice dovrà adottare una buona organizzazione del lavoro che 
riduca al massimo la movimentazione manuale dei carichi e fare uso 
principalmente di attrezzature meccanizzate (calaferetri) e garantire la formazione 
e l’addestramento al personale di servizio in merito alle tecniche ergonomiche più 
corrette.  

 
rischio 32 

 

 
Rischio di danno in seguito a presenza di personale non correttamente informato, 
formato e addestrato. 
Le imprese operanti nel cimitero dovranno garantire la presenza , in ogni attività 
lavorativa, di un numero sufficiente di lavoratori con conoscenze e competenze tali 
da garantire che le attività siano eseguite conformemente alla normativa sulla 
sicurezza  e alle istruzioni all’uopo fornite.   

 

TIPOLOGIA:Manutenzione ordinaria degli edifici e degli impianti. 

Possibili fattori o situazioni di rischio 

Lavorazioni di manutenzione ordinaria conservativa. Trattasi dell’esecuzione della piccola 

manutenzione ordinaria edile ed impiantistica,consistente nell’esecuzione di ogni intervento 

manutentivo necessario per ripristinare la funzionalità degli elementi tecnici:  

� Pulizia trimestrale di griglie e caditoie fognarie e comunque ogni qualvolta se ne richieda 

l’intervento per garantire la regolare efficienza.  

� Manutenzione ordinaria dei rubinetti sia dei locali igienici che delle fontanine esterne;  

� Segnaletica all’interno del cimitero;  

� Manutenzione delle serrature e dei cardini dei cancelli e delle porte di locali interni ai 

complessi cimiteriali;  

� Fornitura e sostituzione delle lampade esauste relativamente ai punti luce interni; 

� Manutenzione ordinaria dei locali comunali interni al cimitero ivi compresi gli impianti tecnici, 

pitturazione periodica e/o quando necessario di cancelli corrimani in ferro;  

� Rifiuti assimilabili a RSU. 

I possibili fattori o situazioni di rischio sono sia per la sicurezza (di natura infortunistica e di tipo   

ambientali), sia per la salute(di natura igienico-ambientali e di tipo chimico,fisico e biologico), sia  

trasversali(di natura organizzativa). 

 
Rischi per la sicurezza (rischi di natura infortunistica) 

Ambientali o derivante dagli ambienti di lavoro 
 

rischio 33 rischio da Investimento per presenza di movimento di mezzi 
 

IDEM RISCHIO 17 
rischio 34 interferenze con persone terze  

 

IDEM RISCHIO 18 
 

rischio 35 cadute dall’alto.  
L’esecuzione di lavori di manutenzione ordinaria può essere svolta in quota, ad 
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altezza superiore a 2 mt, con rischio di caduta dall’alto di persone, attrezzature o 
materiale. 
L’eventuale presenza di curiosi durante le lavorazioni in quota, possono 
comportare rischi di investimento degli stessi con materiale caduto dall’alto. 
Devono essere sempre preventivamente adottate le necessarie misure di 
sicurezza per tali interventi, quali: 
- delimitazione delle aree di lavoro ove possibile con recinzione adatta allo 

specifico contesto ambientale o da nastro bianco rosso; 
- messa in opera segnaletica di avvistamento lavorazioni in corso, nonché di 

deviazione dei percorsi ove necessario; 
- utilizzo di macchine o attrezzature per le lavorazioni in quota – cestelli 

elevatori o piattaforme omologate, ponteggi, trabattelli  –  ben mantenute e 
secondo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione; 

- imbraco ancorato a parte stabile per i singoli lavoratori che operano in quota 
ove previsto dalla normativa; 

Particolare attenzione deve essere posta per il calo a terra di rami tagliati da 
sistemare sempre in aree che non prevedono assolutamente la presenza di 
estranei a terra. 

rischio 36 cadute a livello, pericolo di inciampo, di scivolamento per percorsi esterni 
pericolosi. 

 
IDEM RISCHIO 20 

 

rischio 37 
 

urti, proiezioni di schegge o materiale durante le lavorazioni.  
 

IDEM RISCHIO 21 
 

rischio 38 contatto con parti mobili di macchine operatrici  
 

IDEM RISCHIO 22 
 

rischio 39 Interferenze con attività svolte in aree cauterizzate all’interno del cimitero  
 

IDEM RISCHIO 23 
 

rischio 40 Elettrocuzione per presenza di linee elettriche aeree 
 

IDEM RISCHIO 24 
 

Rischi per la salute(rischi di natura igienico-ambientale)  

Agenti Chimici 

rischio 41 rischio chimico dovuto a utilizzo di materiali o prodotti chimici potenzialmente nocivi 
Nei lavori di manutenzione può venire a contatto con materiali o prodotti chimici 
particolarmente nocivi richiesti nella propria lavorazione (intonaci, tinteggiature, 
ecc.)o utilizzati da terzi in vicinanza delle lavorazioni manutentive. 
Gli addetti alla manutenzione dovranno seguire scrupolosamente le indicazioni 
riportate nel POS aziendale, nonché quelle specificamente indicate nelle schede di 
sicurezza del prodotto, da conservare sul luogo di lavoro.  
Nei casi di esposizione prolungata, adottare dispositivi di protezione agli occhi, alle 
vie respiratorie, con protezioni adatte ai prodotti utilizzati.       

 
Agenti Fisici 

 
rischio 42 

Vibrazioni per uso di macchine e/o utensili da lavoro  
 

IDEM RISCHIO 26 
 

rischio 43 Polveri  
 

IDEM RISCHIO 27 
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rischio 44 Esposizione a microclima sfavorevole 
 

IDEM RISCHIO 28 

 
Agenti Biologici 
rischio 45 

 
Scenario emergenziale Covid-19  
 

IDEM RISCHIO 14 

 

 
Rischi trasversali (rischi di natura organizzativa) 

rischio 46 Rischi derivanti dall’ambiente di lavoro  
La movimentazione dei carichi possono presentano il rischio dorso lombare o di 
strappi per movimentazione manuale dei carichi. 
L’impresa esecutrice dovrà adottare una buona organizzazione del lavoro che 
riduca al massimo la movimentazione manuale dei carichi e fare uso 
principalmente di attrezzature meccanizzate e garantire la formazione e 
l’addestramento al personale di servizio in merito alle tecniche ergonomiche più 
corrette.  

 
rischio 47 

 

 
Rischio di danno in seguito a presenza di personale non correttamente informato, 
formato e addestrato. 
Le imprese operanti nel cimitero dovranno garantire la presenza, in ogni attività 
lavorativa, di un numero sufficiente di lavoratori con conoscenze e competenze tali 
da garantire che le attività siano eseguite conformemente alla normativa sulla 
sicurezza e alle istruzioni all’uopo fornite.   

 

5.5  - MISURE SPECIFICHE PER ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI DA 
INTERFERENZA 

 

Le misure specifiche per eliminare o ridurre i rischi da interferenza vengono concordate e 

condivise durante le riunioni di coordinamento, con particolare riferimento alla prima riunione 

successiva alla consegna del servizio. 
 

5.6 -  GESTIONE DELLE ATTIVITÀ CONTEMPORANEE O SUCCESSIVE  

Particolare attenzione si dovrà prestare alla gestione delle attività che si devono svolgere 

successivamente o contemporaneamente tra di loro.  

E', infatti, nello svolgimento di queste attività che si nasconde un elevato livello di rischio.  

Per attività interferenti si intendono quelle che si svolgono contemporaneamente all'interno delle 

stesse aree di lavoro o di aree di lavoro limitrofe.  

Non sono invece interferenti quelle che nello stesso periodo si svolgono in aree di lavoro distanti 

tra loro. 

Il coordinamento tra le attività interferenti sarà realizzato tenendo presente la seguente indicazione 

di carattere generale:le attività da realizzarsi, nell'ambito della stessa area, da parte degli 

operatori in presenza di altre imprese o di terzi estranei si svolgeranno mantenendo idonea 

distanza di sicurezza con il posizionamento di transenne e di idonea segnaletica. 
 
 
 

5.6 -   DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI  

Dato atto che i rischi non possono essere evitati del tutto ma sufficientemente ridotti da misure 

preventive, da mezzi di protezione, dalla formazione dei lavoratori e dalle misure organizzative, si 
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adotteranno anche per i rischi da interferenza dispositivi di protezione individuali – DPI –, come 

previsti dal D. Lgs. n. 81/2008.  

I DPI avranno le seguenti caratteristiche:  

� adeguati alle condizioni esistenti nel cantiere;  

� scelti tenendo presente lo stato di salute e le esigenze ergonomiche del lavoratore;  

� adeguati ai rischi previsti, senza comportare ulteriori rischi.  

La distribuzione, l’informazione, la formazione e l’addestramento all’uso dei DPI sono gestiti 

dall’Appaltatore.  

A tutti gli operatori cimiteriali deve essere fornito in dotazione personale abbigliamento adeguato 

da lavoro, scarpe di sicurezza, guanti e mascherine.  

Al fine di responsabilizzarli verrà compilata una apposita scheda di consegna dei dispositivi di 

protezione individuale e controfirmata per ricevuta. 
 

5.8  -   RIUNIONE PRELIMINARE ALL’INIZIO DEL SERVIZIO 

Preliminarmente all'inizio dell’appalto sarà effettuata una riunione presieduta dal responsabile 

comunale del servizio a cui dovrà prendere parte obbligatoriamente il responsabili della ditta 

appaltatrice, nonché gli operatori coinvolti in attività di cantiere. 

Durante la riunione preliminare il responsabile comunale illustrerà le caratteristiche principali 

dell’appalto. L’Appaltatore potrà presentare proposte di modifica e integrazione al DUVRI e/o le 

osservazioni a quanto esposto dal responsabile del servizio. Al termine dell'incontro verrà redatto 

un verbale che dovrà essere letto e sottoscritto da tutti i partecipanti.  
 

5.9  - RIUNIONI PERIODICHE DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO  

Trimestralmente saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella preliminare. 

Durante la riunione in relazione allo svolgimento dei servizi in appalto si valuteranno i problemi da 

interferenza inerenti la sicurezza ed il coordinamento delle attività che si dovranno svolgere.  

Al termine dell’incontro sarà redatto un verbale da sottoscrivere da parte di tutti i partecipanti. Il 

responsabile del servizio, anche in relazione all'andamento del servizio ha facoltà di variare la 

frequenza delle riunioni.  
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6 -  QUANTIFICAZIONE ONERI DI SICUREZZA DA INTERFERENZA 
 

 

I costi relativi alla sicurezza della salute e sicurezza del lavoro derivanti da rischi interferenti sono 

da intendersi le maggiori spese derivanti dall’adozione di particolari misure di prevenzione e 

protezione connesse alla presenza di rischi da interferenza; sono esclusi da questi i costi per la 

sicurezza connessi alle attività proprie del Committente e dell’appaltatore o lavoratore autonomo 

affidatari. 

Pertanto, i costi per eliminare o comunque ridurre al minimo i rischi derivanti da interferenze, sono 

stati ricavati da un'indagine di mercato ed in base al costo di dispositivi similari a quelli individuati. 

Essi non sono soggetti a ribasso (comma 5, art. 26 del D. Lgs. n° 81/2008). 
 

6.1 - COMPUTO ANALITICO ONERI DI SICUREZZA DA INTERFERENZA 

In conformità a quanto stabilito dall’art. 26 del D. Lgs. n. 81/2008, si redige il seguente computo 

analitico degli oneri di sicurezza inerente le interferenze per anno: 

N° 
DESCRIZIONE                                                                                                    

All. XV punto 4.1.1 D. Lgs. n° 81/2008 
U.M. Q.TA' C.U. 

 k    
Coeff.   di 
riduz. per 
utilizzo 

anche in altri 
cantieri 

COSTO. 
ANNUO 

COSTO 
DECENNAL

E 

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA             

1 

Fornitura in opera, per rischi da interferenza,  
di cartellonistica di sicurezza, segnali di 
pericolo o di obbligo o di divieto secondo la 
casistica al momento verificabile  

cad 80,00 20,00 0,05 80,00 800,00 

 2 
Segregazione temporanea aree oggetto di 
lavorazioni con transenne e/o paletti alti cm 
90 con base metallica 

a corpo      1,00 300,00 3.000,00 

 3 
Delimitazione aree oggetto di lavorazioni in 
maniera adeguata con nastro segnaletico  
b/r  

m 200,00 0,33 1,00 66,00 660,00 

 4 
Installazione sugli automezzi di avvisatori 
acustici e luminosi 

a corpo   700,00 0,05 35,00 350,00 

MISURE DI COORDINAMENTO             

 6 Riunioni di coordinamento semestrali  cad 2,00 300,00 1,00 600,00 6.000,00 

 7 Sopralluoghi di coordinamento cad 2,00 100,00 1,00 200,00 2.000,00 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE - DPI             

 8 

Fornitura di DPI per rischi da interferenza  
(scarpe antiscivolo, guanti a perdere per 
protezione chimiche e batteriche, 
mascherine usa e getta, ecc.) 

a corpo      1,00 348,47 3.484,65 

     Totali 1.629,47 16.294,65 

 

Incidenza oneri di sicurezza da interferenza sulla base d’asta : 3,12%  
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7 - VALIDITA’ E REVISIONE DEL DUVRI 

II presente DUVRI: 

� costituirà parte integrante del contratto di appalto con la ditta aggiudicataria. 

� è suscettibile di eventuale tempestiva integrazione per sopravvenuta valutazione di nuovi e 

non prevedibili rischi da interferenza nel corso dello svolgimento dell'appalto; 

� sarà sottoscritto anche dai Dirigenti Scolastici per quanto di competenza relativamente al 

personale degli Istituti scolastici interessati. 

 

8 - DICHIARAZIONI E ATTESTAZIONI 

 

Dichiarazione n° 1 Dichiarazione dell’Appaltatore 
 

L’appaltatore, ditta ________________________________________ dopo attento esame di tutta 

la documentazione tecnica messa a disposizione e dopo accurato sopralluogo ove il servizio verrà 

effettuato, 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità di essere idoneo sotto il profilo tecnico professionale, anche in 

relazione alle dimensioni della sua impresa, ai macchinari impiegati e alla sua competenza, a 

svolgere il servizio commissionato. 

Questa dichiarazione viene in adempimento a quanto prescritto dall’art. 26 D. Lgs. n. 81/2008. 

L’appaltatore, ________________________________________ 

***                                     **** 

Dichiarazione n° 2 Dichiarazione congiunta Committente e Appaltatore 
 

Il committente ____________________  e l’appaltatore ditta ___________________________, 

con il presente atto 

DICHIARANO 

che il committente ha regolarmente promosso la cooperazione ed il coordinamento prescritto dal 

co. 2 dell’art. 26 del D. Lgs. n. 81/2008: 

a) cooperando all’attuazione delle misure di previsione e protezione da rischi sul lavoro 

incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

b) coordinando gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i 

lavoratori,informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle 

interferenze tra i lavoratori delle diverse aziende coinvolte. 

Questa dichiarazione viene in adempimento a quanto prescritto dall’art. 26 D. Lgs. n. 81/2008. 

Il committente _________________________________________ 

L’appaltatore, ________________________________________ 

***                                     **** 
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Dichiarazione n° 3 Dichiarazione dell’Appaltatore 
 

L’appaltatore, ditta ___________________________, in relazione del servizio da eseguirsi sul 

territorio comunale di Roccamonfina  

ATTESTA 

l’avvenuta cooperazione da parte dell’azienda committente all’attuazione delle misure di 

prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro relativi all’attività lavorativa oggetto dell’appalto 

secondo la seguente sommaria descrizione. 

a) assistenza e disponibilità durante tutta la fase preparatoria del committente; 

b) discussione e approfondimento sugli interventi da attuare; 

c) programmazione e registrazione degli interventi. 

L’appaltatore, ________________________________________ 

***                                     **** 

Dichiarazione n° 4 Dichiarazione dell’Appaltatore 
 

L’appaltatore, ditta ___________________________, in relazione del servizio da eseguirsi sul 

territorio comunale di Roccamonfina  

ATTESTA 

l’avvenuta coordinazione degli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i 

lavoratori da parte del committente, il quale ha fornito ogni informazione necessaria ad eliminare i 

rischi derivanti dalle interferenze tra i dipendenti dell’azienda committente e quelli dell’azienda 

appaltatrice. 

L’appaltatore, ________________________________________ 

***                                     **** 
Dichiarazione n° 5 Dichiarazione dell’Appaltatore 
 

L’appaltatore, ditta ___________________________, 

DICHIARA 

di essere in possesso di tutte le informazioni necessarie per eseguire la gestione in sicurezza, in 

particolare è a conoscenza : 

1. dei dati informativi relativi al territorio di Roccamonfina ; 

2. dell’elenco di rischi presenti presso il territorio comunale di Roccamonfina; 

3. della procedura di rispetto art. 26 D. Lgs. n. 81/2008; 

4. delle misure di prevenzione e protezione di carattere generale e specifiche; 

5. dell’individuazione delle fasi indifferenti e delle relative prescrizioni operative; 

2. della valutazione del rischio di interferenza residuo e dell’individuazione delle priorità di 

intervento. 

3. dei costi analitici degli oneri di sicurezza per le interferenze. 

L’appaltatore, ________________________________________ 


